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Eccellenza è tendere al grado qualitativo più alto. Si parla di eccellenza professionale 
individuale, eccellenza delle organizzazioni, delle scuole e delle università, dei comporta-
menti sociali, delle politiche nazionali, dell’enogastronomia, dei centri di cura, ecc … Per 
uscire dalla genericità è necessario definire gli item di eccellenza di ciascun ambito. In 
questa riflessione emerge qualcosa di interessante, e cioè che per la Sanità non è adatta 
l’accezione di eccellenza intesa come dimostrazione della superiorità di alcuni rispetto 
ad altri, poiché la Sanità  è rivolta a promuovere la salute, e quindi la tutela di cure ade-
guate per tutti. Classificare i servizi  di cura  in base all’eccellenza  è un’attività di studio 
importante,  che potrebbe essere guidata dall’intento di individuare come l’eccellenza di 
alcune situazioni possa  contribuire al miglioramento complessivo  della qualità dei servizi 
per la salute. 

Tuttavia, accade che divulgate al di fuori degli ambienti professionali, queste informazioni 
perdono utilità e contribuiscono a creare  una cultura generalizzante, adeguata ad un 
contesto competitivo, che non ha nulla a che vedere con gli scopi della  Sanità.

La  sfida più interessante è posta dall’ individuare  percorsi ed azioni che favoriscono il 
cammino verso il miglioramento. Il che implica una conoscenza approfondita del conte-
sto in cui ci si muove e un ancoraggio a rappresentazioni sufficientemente diffuse e con-
vergenti di che cosa costituisce qualità: e cioè ad esempio,  che la qualità degli interventi 

per la salute non è  data soltanto dalle attrezza-
ture o dalle strutture, nè soltanto da competenze 
tecniche elevatissime, ma anche e forse soprat-
tutto dai modi in cui vengono gestite  le une e 
le altre nei rapporti con la gente, con i malati e 
i loro familiari.

Questa osservazione è pertinente anche riferita 
all’interno dell’organizzazione aziendale. 

Secondo Henry  Mintzberg “… negli ultimi decen-
ni le figure che lavorano in azienda sono state 
ridotte a ‘pezzi sostituibili’ da ‘ridimensionare’ in 
funzione degli andamenti economici - è neces-

sario che le aziende cerchino di coinvolgere i loro dipendenti in modo nuovo. I dirigen-
ti non possono limitarsi ad annunciare gli obiettivi che gli altri devono raggiungere ma 
devono tenere i piedi per terra e dare un contributo significativo al miglioramento delle 
“performances”.

In questa prospettiva leaders, dirigenti, quadri intermedi e  anche ruoli maggiormente ese-
cutivi  non sono  pedine da sostituire o spostare fondandosi sull’eccellenza di un curriculum 
professionale, spesso utile strumento a tutela della responsabilità di scelta, o al contrario, 
in carenza di risorse eccellenti, per giustificare il mancato ottenimento di obiettivi. Nelle 
organizzazioni  una figura professionale eccellente e, talvolta, neanche una equipe di 
professionisti eccellenti genera automaticamente eccellenza organizzativa e dei servizi.  

Infine una riflessione specifica è opportuna sull’impegno dedicato allo sviluppo della tec-
nologia in Sanità. Questo tema è direttamente connesso alla qualità delle prestazioni me-
diche e alla loro accessibilità da parte di una vasta utenza. La tecnologia oggi raccoglie 
una nuova sfida: rendere disponibili presidi diagnostico- clinici sempre più avanzati, con 
standard qualitativi elevati a costi sostenibili.

L’invito è a riflettere su questi temi e su quanto accade nelle organizzazioni sanitarie, ma 
anche in ambiti  professionali completamente diversi: un’apertura importante per non 
cadere nelle insidie di un pensiero autoreferenziale. 

PROGRAMMA
	 8.45	 Registrazione partecipanti
	 9.00	 Saluto Autorità
	 9.30	 Giampiero Ucchino, Direttore U.O.C. Chirurgia generale “B” Ospedale  

Maggiore, Bologna, Presidente SIMM Emilia-Romagna
	 9.50	 Franca Olivetti Manoukian, Psicosociologa, Studio APS di Milano
	10.10	 Alberto F.De Toni, Rettore Università degli Studi di Udine
	10.30	 Ezio Bruna, Presidente Sequentur, Professore incaricato di Finanza 

Immobiliare presso il Politecnico di Torino 
	10.50	 KyoShindo, Via dell’Eco del Cuore, esibizione dei percussionisti di Taiko, 

tamburi giapponesi
11.50  Giuseppe Massazza, Direttore SC Programmazione e Controllo di Gestione, 

Azienda Ospedaliera CTO M. Adelaide di Torino	
12.00		 Sebastiano Maffettone, Professore ordinario di Filosofia Politica presso la LUISS 

Guido Carli 
	12.20	 Gianluca Pavanello, CEO Macron
	12.40	 Massimo Ammaniti, Professore Onorario della Sapienza, Università di Roma, 

Psicoanalista SPI
	13.00	 Lucia Antonelli, chef Taverna del Cacciatore, Castiglion De Pepoli, vincitrice 

della “Sfida del tortellino”
	13.20	 Walter Ricciardi, Direttore del Dipartimento per l’assistenza sanitaria di Sanità 

Pubblica, Policlinico“A.Gemelli” Roma; Presidente SIMM, Roma.  
Past president Società Europea di Sanità Pubblica (EUPHA), Utrecht. 
Presidente III Sezione Consiglio Superiore di Sanità 

	13.45	 Lunch 

Pomeriggio - Sessione tecnica 

	15.00	 Alberto Pulga, Direttore U.O. Chirurgia Generale Ospedale del Delta, 
Lagosanto, Ferrara: Uso delle suturatrici meccaniche implementate in 
chirurgia generale e toracica: meta-analisi della letteratura 

	16.00	 Alberto Zaccaroni, Direttore U.O. Chirurgia Endocrina Ospedale G.B. Morga	
gni-L. Pierantoni, Forlì e 
Danilo Dall’Olio, Direttore UO Otorinolaringoiatria Ospedale Maggiore, 
Bologna: Uso del bisturi ad ultrasuoni/radiofrequenza in chirurgia 
addominale ed endocrina

	17.00	 Conclusione 

ECCELLENZA 
È TENDERE AL 
GRADO 
QUALITATIVO 
PIÙ ALTO. 


